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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
‘ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
= Der un trimestre L. 65, — Un rumere 
sont, b — Arretrato cent. 10. 

PRONIPOTE 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

As corrispondenti — 1 manoseritf*. scan 
ti restituiscono, si respingono ir sottere 
eé i pieghi non affranoziti. 
de e e 

Anno VII — N. 156 

same re MEPRICIAP BI PITTI 

Le maggioranze parlamentari 
n 

L'altro ieri i ministri essendosi chiuso 
il Parlamento, furono: dal re. 

Nel breve tempo che siedono n 
scranna essi hanno ottenuto una mag- 
gioranza enorme: basti per questo ri- 
cordare le votazioni schiaccianti del 
voto di fiducia, della Conversione della 
rendita e: dell’ inchiesta sulla marina. 

Ma questa maggioranza ha un valore 
intrinseco? Un valore assoluto e positivo? 

Domandiamo se ha un valore intrin- 
seco, per vedere invece se è stata con- 
globata e cementata da circostanze spe- 
ciali, del momento : se ha un valore 
assoluto e positivo per vedere se le 
frazioni parlamentari si sono unite in 
un programma — o semi-programma 
— comune e ben delineato di cui speri 
ragionevolmente l’attuazione dal mini- 
stero che è salito al potere. 

Purtroppo | esperienza ci insegna che 
i grandi favori raccolti da Giolitti sfu- 
mano in brev ora, che le sue maggio- 
ranze si sgretolano quasi per un germe 
intrinseco di corruzione, in corto volger 
di mesi. E si prevede lo stesso ricorso 
— direbbe nel suo speciale linguaggio 
storico il Vico — anche per la presente 
maggioranza. 

Essa si è fatta — come tutte le mag- 
gioranze del deputato di Dronero —, 
essa si è fatta sopra una base negativa 
e perciò molto vaga ed astratta. Egli 
si è presentato come il salvatore delle 
istituzioni, del dissolvimento sovversivo, 
degli sconci compromessi con le mino- 
ranze. Si trattava di evitare Cariddi, e 
ciò la Camera fece a qualunque prezzo, 
anche a costo di battere contro Scilla. 

Così questr maggioranza che conta 
molti alla destra ed. estrema destra — 
ma che ha anche lì un discìplinato e 

non disprezzabile gruppo di opposizione; 

che ne ha moltissimi nei due centri, 

ma che anche qui è a contatto di fra- 
zioni dissidenti, che conta quasi tutti 
alla sinistra — ma non tutti — com- 
posta di pulcini di diversa specie, rac- 
colti sotto le ali di uva sola chioccia 
per tema dello sparviero, con |’ unico 
obbiettivo della difesa o con speranze 
d’ interesse personale, si decomporrà a 

poco a poco, mano mano che il mini- 

stero: si troverà nell’ impossibilità di 
accontentare tutti gli interessi personali, 
‘mano mano che si capirà che oltre a 
Giolitti vi nossono essere altri uommi, 
più affini d’idee, più vicini al proprio 
settore o al proprio collegio; si sgre- 

| tolerà mano mano che ci avvicineremo 
a riforme più concrete, più particolari, 
ove i partiti contano le loro maggiori 
diversità di programma. 

Questa non è la storia della sola 
maggioranza Giolittiana, ma di tutte le 
maggioranze italiane, e questa è la ma- 
lattia del nostro Parlamento. 

Per fortuna (per quella fortuna che 
può consistere nell’aver socil di sven- 
tura) non è solo ;l nostro Parlamento 
affetto di questa tisi: basta guardarsi 
attorno. E di tutto questo parlamenta- 
risno europeo ammalato è causa la 
poca formazione  politico-sociale delle 
coscienze che eleggono e — spesso — 
di quelle che vengono elette. 

F. Ciccotti pubblica nel!’ Avanti uns 
lunga intervista con un parlamentare va. 
net?, di cui non dice # nomea ma che si 
rapisce essere l’onar. Wollambare — i 
gusla proanostica a Natale la ritirata di 
Giolitti! 

La stampa cattolica 
in Germania 

PASSAU, 10. 

(c) Nel N. 133 del giornale «Il Cro- 
ciato,» che a me neon fu possibile di leg- 
gere cha quattro 0 cinqua giorni or sono, 
nella «cronaca cittadina» sotto il titolo 

« Per la buona stampa» in seguito alla 

  

Beneros» offerto fatta al suddetto giornale | 
dal M. R. D. Remigio Tiussi, trovo giu- 

stissime ed opportune ‘osservazioni sulla 
Netessità ed utilità di sostenere e diffon- 

ders la stampa cattolica per la causa della 
Tsligione e d’ogni ben essere sociale. Il 
cronista mette in evidenza come i socia- 
listi comprendono benissimo che la stam- 
P* è oggi un potentissimo mezzo di 
Propaganda. 

Ma ‘non si creda che solo i socialisti 
italiani sieno convinti che la stampa è il 

mezzo dei mezzi per. combattere la reli- 
Rione e par l’aducazione socialista delle 
masse; di questo ne sono convinti e più 
Che connviti i socialisti di tutto il mendo 
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Quì in Germania i socialisti spendono 
scume favolose ed adoperano una atti-. 
vità sorprendente per far penetrare in 
gran copia e spessissimo gratis, nei luo- 
ghi i più lontani e remoti, i loro giornali 

tra gli operai. ) 
Se gli emigranti italiani rimpatriano 

spesso imbevuti dalle dottrina socialiste, 
credetemelo pure, il predicatore, il con- 

ferenziere, il maestro fu il giornale socia- 
lists, che essi lessero o udirono a leggere 
da qualche fervente propagandista du- 
rante la stagione. 

Ben a ragiona il sommo Pontefice rac- 
comanda con isistenza che si contrapooga 
stsmpa a stampa, come mezzo potentissimo 
eggi per conservare le popolazioni nella 
feda a nei buoni costumi; ma pur troppo 
nè la voee autorevole del Vicario di Gesù 
Cristo, nè i fatti d’una schiacciante evi- 
denza scuotono tanti cattolici italiani e li 

persuadono della necessità di sostenere 
e diff.ndere, anchs a costo di gravi sa- 
erifici materiali e morali, la buona stampa. 

Ciò che non comprendono ancora tanti 
cattolici italiani, l’anno ben compreso i 
cattolici della Germania, la quale se me- 
rita d’essere proposta ad esempio come 

modello d’organizzazione cristiana; se va 
superba pel suo «(Centro Cattolico» è 
fuor di dubbio che essa deve tanta gran- 
dezza, e diciam pure tanto onora e gle- 
ria, ai valorosi giornali, che si diffondono 
non solo in tutti pubblici esercizi, in tutti 
gli stabilimenti industriali, ma ancora in 

tutte le famiglie sì della città coms della 
campagna. 

I Tedeschi positivi, pratici, ordinatis- 
simi come sono in ogni loro azions ed 
opera, anzi tutto hanno pensato a fondara 
i loro giornali, ma a fonderli in modo 
da poter far la concorenza ai giornali 
avversari; ma a fondarli così che mol- 
tissimi fossero in certo modo obbligati a 
sostenerli e a propagarli, non solo per 

principio, ma anchs per un certo inte- 
resse personale. Il modo da essi usato 
per ciò è di facile attuazione e con un 
po’ di buona volontà, potrebba essere 
praticato evunqus. 

Già si comprende da tutti che in primis 

dere i mezzi ed ecco come essi vi prov- 
vedono. Il clero i professionisti, i nage- 
zianti, gl’industriali, gli artisti, i conta- 
dini cattolici. i msmbri delle società cat- 

toliche sottoscrivono tante azioni quante 

sono necsssarie per formare i fondi da 
essi giudicati necessari per fondare un 
giornale, che possa compettere coi mag- 
giori giornali della regione. Raggiunto il 
numoera delle azioni voluto si istituisce 
tra tutti gli azionisti una specie di so- 

nisti un certo interesse annuo sulle azioni 
acquistata, Così ogni membro della so- 

nale; ogni azionista è in certo medo ob- 
bligato a sostenere a diffondere fi gior- 

il giornale nel popolo, i professionisti a 
diffonderlo tra i profesionisti, gl’indu- 

striali, tra gl’industriali, i commercianti 
tra i commercianti, i membri delle so0- 

cietà tra i soci, gli esercenti tra gli aser- 
centi, e così il giornale penetra in ogni 

avversari è col giornale trienfa la reli- 

gione, fonte unica d’ogni ben essere so- 
ciale. 

Gan questo metodo, ad esempio, si 
fondò nella diocesi di Passani il giornale 
cattolico diocesano « Danau Z+itung » che 
costò agli azionisti la bellezza di 220 mila 
Mk.; che ora ha 12 soci, con 6 mila let- 
tori nella sola cittadella di Passau, che 
non conta più di 18 mila abitanti. Il 

giornale si pubblica tutti i giorni in 8 

all'anno. Gli azionisti incassano il 450 0,0 
sulle azioni, e ancora vi è un buon ci- 
vanzo, col quale si sta formando un fando 
di riserva pel miglioramento del gior- 
nala stesso. 

Ol! se in Italia si sapesse, non da po- 
chi soltanto, ma da tutti quelli a cui deve 
stare massimamente a cuore il maggior 

bene della religione e del vero progresso   morale, intellettuale ed economico, si s2- 

‘ pesse, dico, far altrettanto con animo 
i largo è generoso, con accordo di iutte le 
' forze, cortamente in Italia le cose andreb- 
‘ bero ben altrimenti di quel che vanno. 

et ante omnia bisogna pensare a provve». 

Nel Parlamento 
IIETITOI II AI 

SENATO. 
Roma, 10. — Golonna F. interpellando 

i ministri dell'interno e dell’agricoltura 
sulle agitazioni dei contadini del Lazio: 
dice che la voce dei proprietari deve farsi 
sentire in parlamento e deplora l’aboli- 
zione della servitù di 
gnatico. 

Giolitti dice che quei 
di uno stato di cosa molte gravi causate 
ds un vantato diritta ‘dei contadini in 
buena o in mala fada pi* i leg@® del 1888. | 

Soggiunge che se tutti i proprietari 
avessero usato un po’ di larghezza, forse 
ii fenomeno non si sarebbe verificato 

così audacemente. 
Deplora gli scarsi selari. Alcune donne 

che lavorano dall’alba fino al tramonto 
non hanno altro salario che 25 a 50 cen- 
tesimi al giorno (commenti). 

La Commissione nominata per studiare 
i provvedimenti non ha esaurito i lavori. 

Colonna è soddisfatto. 
Paternosiro interpella Giolitti sullo scio- 

pero dei tramvieri, censurandolo. Giolitti 

si dichiara neutrale. 
Sabato il senato terminerà le sedute. 

Note e commenti 
AIMEE RIDIAIIT A A IAA ETA AR 

Vince la camorra. 

Il corrispondente da Milano all’Avanti 

scrive, rievocando la delibere del con- 
gresso massonico: 

«In seguito alle accuse mossa al signor 

Prina, direttore delle Tarni e gran digni- 

  

tario dalla Massoneria, un gruppo di fra- | 
talli voleva dichiararlo incompatibile con 
la eminente carica. Ma prevalse la ten- 

denza che io ho chiamata sernaiola ed il 

signor Prina per poco non venne portato 
in trionfo. 

Questo risultato scandaloso della vota- 

zione ed altri fattarelli successi di recente 
— che sarevbe troppo lungo enumerare 
— sollevarono viva indignazione in al- 
cuni strati massonici milanesi, apecial- 
‘mente fra i giovani entrati nelle Loggie, 
con la ingenua intenzione di trascinarle 
sulla dirsttiva dei partiti sovversivi! » 

Qui abbiamo i fratelli. che aiutano i 

fratelli e pochi ingenvi che restano sto- 
macati nel trovare nella Massoneria... 

più camorra di quel cha essi sî credevano. 

Si dimettono. 3 

E il corrispondente continua: « Riusciti     
cietà, la quale fonda il giornale, e col 
reddito del giornale si dà poi agli azio-: 

cietà è, si può dire, proprietarie del gior- 

pagiai, e non costa che Mk. 7,20 pfen 
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vani tutti gli sforzi e di fronte alla ver- 
gogna della proclamata solidarietà fra 
massoni e succhioni, gli elementi anesti 
ed in buona fede, hanno rassegnato je 
loro dimissioni. Hd il numero aumenta 

di giorno fn giorno, mentre taluni dei 
massoni una volta fra i più ardenti e 

f 1 “convinti nen nascondono la grande irri- 

nale ss vuole in fina di ogni anno in-. 

cassare un’ interesse delle azini acquistate. 
Par cui il clero s'adopera par difondere. 

tazione lero prodotta dalla disillustone 

subita ». 
Gli elementi onesti dusque a in buona 

fede — hanno dato le lero dimissioni. 
Ma è da supporsi — nou astante le di- 
chiarazieni del corrispondente — che 
sieno ban pochi quelli che si dimettono. 
I più si contentano di non nascondere 

| Ja loro irritazione, e di restare, 
luogo. Tutti fanno poi a gara per procu-. 
rara al giornale numerose e fresche no- | 
tizia, abbondante, buona ed opportuna. 
materia, e così il giornale trionfa sugli. 

eni 

Massoni e socialisti, 

Il succitato corrispondente aggiunge 
poi: «Uan compagno riformista che fu, 
se non erro, gran maestro d’una loggia, 
si sfogava l’altro giorno con mè, annun- 
ziandomi le sue dimissioni e confessan- 
domi di essersi finalmente convinto anche 
lui della incompatibilità assoluta fra mas- 
soni e socialisti, lamentando che già 
troppo la lue massonica avessa inquinato 
le file dei socialisti autonomi milanesi ». 

La lue massonica dunque aveva in- 
quinato le file dei socialisti... e non dei 
soli milanesi! 
  

I lavori della Camera 

La segretaria della Camera ha redatto 
{1 reseconto dei lavori parlamentari della 
Camera dei deputati dal 1° dicembre 
1904 al 7 luglio 1906. Da questo riepilogo 
risulta che la Gamera ha tenuto 252 se- 
dute pubbliche, sono stati riuniti due 
comitati segreti, e gli Uffici hanno tenuto 
49 adunanza. Dai 430 disegni di legge di 
iniziative del governo, 336 sono stati ap- 
provati, 2 respinti, 26 sono in istato di 
relazione, per 12 deve essere nominato 

  

  
pascolo e di le-} 
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il relatore, 26 seno presso ie Commissioni 
8 debbono essere esaminati dagli uffici è 
10 sono stati ritfrati. La C*mera ha'ap- 
provato inoltre 38 delle 107 proposte di 
legge di iniziativa della Camera e 2 delle 
3 proposta di iniziativa del Senato. Delle 
26 domande di autorizzazione a procedere 
che sono state presentate, ne sono state 
accordate 6; si è deliberato che non sia 
il caso di concedere una nuova autoriz- 
zazione per due, in istato di relazione 8. 
presso le commissioni 4, decadute 6. Le 
petizioni presentate sono state 215. Nel 
corso della sessione sono state presentate 
1817 interrogazioni e ne sono state asau- 
rite 1034, 697 sono state ritirate e 86 ri- 
margono all'ordine del giorno. Le inter- 
pallanze presentate sono state 382, della 
123 sono state svolta, 218 ritirate o de- 
cadute e 41 sono rimasta all’ordine (del 
giorno. 

NOTIZIE VATICANE 
ieri dit ti 

  

I nuovi Vescovi di Francia. 

Roma, 10. — Il Papa ha nominato Î 
seguenti vescovi in Francia: Per Autun 

mons. Villard parroco di Chaumont: 
per Ajaccio mons. Da Santi csnonico di 
quella cattedrale; per Bayeux mousignor 
Lemonnier di Rouen; per Balley mon- 
signor Labeuche vicario di Bssancon; 
psr Digne mons. Gastellan vicario di 
Marsiglia; per Caohrs mons. Lourais par- 
roco di Mendes; per Saint Brieux mons. 
Morelle vicario capitolare ; per Saint Flour 
sede vacante per la rinuncia di mons. 
Hamoureux, mens. Lacesur cangnico di 

Reuen. 
  

a'imperatrice Eugenia in Austria 
Vienna, 10. — L'Imperatore Francesco 

Giuseppe ha masso a Isch] una villa a 
disposizione dall’imperatrice Hugania, Essa 
discende però all’ Hotel Elisabetta. La 
principessa di Mstternich, moglie all’an- 
tico ambasciatore d'Austria a Parigi sotto 
l'impero, invitata a recarsi a Ischl, per 
ragioni di sa'!ute, ha rifiutato. L’impera- 
tore Francesco Giuseppe offrì stasera un 
pranzo intimo in onore dell’imperatrice 
Hurenfa, la quale ripartirà per Salisburgo 
e Parigi. 

IN RUSSIA 
Il sangue, 

La Russia è sangue: sangue che si 
spande da mille ferite. L’eroe di questo 

sangua — dicono i rivoluzionari — è lo 
zar, sono i cosacchi. Sarà. Ma in questo 
sangue grac colpa hanno anche i rivolu- 
ziovari. Leggete qua.. 

Nella sola Varsavia, dal primo novem- 
bre ad oggi furono uccisi 247 ufficiali e 
agenti di polizia, fra cui parecchi agenti 
della sezione politica. Da principio si 
usavano Îe bombs, ma poichè esse face- 
vano vittime innocenti, i rivoluzionari 
ricorsero alle rivoltella... E con queste 

menò stragi. 
Chi'lo versa dunque il sangue? 

L’assoluzione di Rodiestwensky 
ela condanna di ufficiali subalterni. 

Kronstadih, 10. Il Gonzsiglio di 

Guerra Marittimo assolse Rodisstwensky 
s condannò a morte quattro ufficiali chie- 
dendo per essi la commutazione di pena. 

  

  

Va notato. il nobile contegno del Ro- 
disstwensky davanti il processo. Egli in- 
fatti cercò di riversare tutta la colpa su 
sè stusso per salvare i subalterni. 

n. d. r. 

La rivoluzione militare progredisce. 

Pietroburgo, 10. — Si ha da Ekateri- 
nesland che due distaccamenti di cosacchi 
a Usowka si rifiutarono, uno di recarsi. 

alle esercitazioni, l’altro di sparare contro 
i dimostranti. La fanteria li fece prigio- 
nieri. 

Cinquemila operai e tremila minatori 
tentarono di liberare i cosacchi prendendo 
a sassito i soldati di fanteria che spara- 
vano. Due operai, un soldato e un uùffi- 
ciale rimasero feriti. 
  

Come un borghese qualunque. 

Leggiamo sulla Gazzetta di Mantova: © 
« Corre con insistenza la voce in Man- 

tova cha un noto socialista rivoluzionario, 
certo U. M. ex consigliere comunale, sia 
‘fuggito dalla città in seguito alla denun- 
cia sporta dal Comune contro i respon- 
sabili del furto di mattoni avvenuto nel- 
l'abbattimento dei fortilizi: Secondo nostre 
informazioni il detto U. M. si sarebbe 
confessato autore dell’ammaneo ». 

Le Istituzioni cattolich 
all’Esposizione di. Milano 

L’ Unione Economico-sociale pei cattol 

(già II gruppo dell'Opera dei Congressi 
ha pubblicato una relazione storico-stati-. 
stica sulle 2783 situazioni cattoliche eco- . 
nomico-sociali che parteciparono all’ Espo 
sizione di Milano. di * 

Ci parve preggio dell'Opera offrire ai 
nostri lettori un riassunto di questa re- 

lazione. 
Nei momenti di stanchezza, torna di 

gran conforto dare uno sguardo alla stra- 
da già fatta coll’anergia di apostoli e col 
fervora di novizi’ per prendere maggior 
lena. 

La Relazione comincia con una di- 
chiarazione del comm. Rezzara ove fa la 

breve storia della partecipazione delle as- 
sociazioni cattoliche all’ Esposizione di 
Milano, con l’aggiunta di un ufficio spe- 
ciale sotto la direzione del Rezzara. 

Indi la relazione si divide in due parti. 
La prima parte è intitolata Appunti 

sicrici. La seconda parte è intitolata Note 
siatistiche. 

Noi qui produremmo aleuni confronti. 
statistici assai confortanti, ma prima vo- 
gliamo riportare un brano assai impor- 
tante dell’autorevole compilatore sul ca- 
rattere confessionale delle istituzioni. 

« Il carattere cristiano-cattolico impresso 
e mantenuto costantemente a. tutte e sin- - 

gols le istituzioni aderenti all'Unione cen- 
trale, se in qualehe luogo potè rendere 

difficile la fondazione di qualche istituto 
economico, nella maggior parte dai casi 
fu uno dei principali cosfficenti di vita- 
lità, di prosperità, di regolare ammini- 
strazione. 

Il principio religioso-morale, comuna 
a tutti gli ascritti ad un sodalizio, si é 
palesato in pratica, vincolo di forte unio- 
ne, elemento di più concorde operosità, 
freno a commettere irregolarità, soprusi, 
offeso alla legge, mezzo efficacissimo di 
elevazione morale e civile dei singoli 
s0cì. 5 

In pratica, si è pure constatatato che 
il principio confessionale non fu e non è 
ostacolo alla fondazione di istituti econo- 
mici, anche cooperativi, nè causa 0 pre- 
testo di attritti o di lotte con istituti ispi- 
rati ad altri principi od anche sempli- 
cemente neutri ». 

Premesso quasto passiamo alle cifre. 
La istituzion cattoliche in Italia sono 

3725. Al’Esposizione di Milano parteci- 
parono 2783, con. 287706 soci. 

DI queste istituzioni 2450 hanno capi- 
tale sociale e fondi di riserva con 295506 
soci. I' capitale sociale complessivo è di 
L. 13.713.13076: i fondî di riserva am- 
montano a L. 9277.124419. 

I sodalizi di nropaganda « di azione 

sociale sono 266 con 22830 membri: 
quelli di previdenza e di assistenza pub- 
blica sono 801 con 92260 saci. Le coo- 
perative di credito sono 1094 con 143353 
membri: quelle di assicurazione sono 
251 con 37442 soci: quelle agricole sono 
176 con 18140 soci, quelle di lavoro, pro- 
duzione, e consumo seno 183 con 18661. 
sori. 

Non ci spaventi il numero  relativa- 
mente esigue di queste, perchè grandis- 
sima parte, anche di prettamente confes- 
sfonali, non hanne aderito, al ex Secondo 
gruppo. 

Delle cooperative di lavora solo 17 ri- 
sposero al questionario inviato loro per 
l’Esposizione. Queste purtroppo sono poche 
e non e'è da meravigliarci. Esse sono, 
fra le varie specie di cooperazione, le pin 

delicate e perciò, di natura loro devono 
fiorire più tardi delle altre. Attualmente. 
contano solo 1255 soci: tra capitale so- 
ciale e fondo di riserva contano quasi 
L. 40000 Nel 1905 compirono iavori 
per L, 290.000. 

Trascurando le altre cooperative di con- 
sumo e di produzione, su cui per la ra- 
gione sopra annunciata, non si può affer- 
mare dati statistici abbastanza approssi- 
mativi, crediamo interessante per i let- 
tori il soffarmarci sulle simpatiche coo- 
perative edificatrici di case. popolari. Ne 
concorsero 14 con 722 soci, e cap. soc. 
di quasi L. 100000 al 31 dicembre 1905‘ 
con case costruite per il valore di quasi 

I. 1.450.000. 
Questi numeri consolanti ci dicono 

molte cose. Ma. A 
Ci dicono che la nostra azione econo- 

"mica ebbe una grandissima influenza sul 
nuovo risorgimento economico d’ Italia : 

ci dicono che molto si è fatto, e che 
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Quindi molto sl è poiuto fare! così se 
c’è molto da fare ancora possiamo dire 
che non è impossibile. 

Da osservarsi che le istituzioni più de- 
licate e complesse e nello stesso tampo 
più proficue ed adatte ai bisogni attuali 
sorsero precisamente in questi ultimi 
anni di mortagora è di dissensioni nel 
nostro campo: e ciò vuol dire assai. 
  

UN CAPO AMENO. 
Roma, 10. — Lo siudente in legge At- 

tilio Fiorini oggi nella sua abitazione a 
Roma si vibrava un colpo di coltello al 
torace. Recatosi all’Ospitale, fu dichiarato 
guaribile in 10 giorni. Interrogato dal 
funzionario di P. S., risposs che si era 
ferito. per abituarsi &I dolora. Aggiunse 
ché altra volta con uno spille si è fatta 

il coltello arrugginito, volle farsi medi- 
car per tema di una infazione. 
  

Il riposo settimanale in Francia. 
Parigi, 10. — Con voti 575 su 576 vo- 

tanti, la Camera approvò oggi la legge, 

già discussa al Senato, sul riposo setti- 
manale. 
  

Dopo la conversione. 
Il rimborso dei capitali. 

Roma, 10, +- Il Ministro del Tesoro, 
on. Maiorana, con edierso decreto ha: 
fissato il giorno 19 corr. per il pagamento ; 

all’ interno e all’estero del capitale delle ' 
rendite 5 e 4 par cento per Je quali gi: 
chiese il rimborso nei giorni dal 2 al 7 
del corrente mese. Insieme al capitale 
da rimborsarsi si pagheranno gli interessi. 
dal 1° a tutto il 18 corr. in ragione del 
4 per cento, come dispone la legge sulla ; 
conversione. La Banca d’Italia per l' Ins: 
terno e i corrispandenti del Tesoro per. 

incaricati dell’ immediato | l’astero sono 

rimborsa. 

Pasticci eroici. 

In un colloquio avuto con un redat- 
tore del Giornale d’Italia, il più o mano 
generale Ricciotti Garibaldi fra le altre 
cose disse: 

«lo non disturbo mai chi mi lascia 
in pace: ma la signora Francesca ha 
detto ad alcuni uomini parlamentari, che 
una delle r:gioni perchè essa e sua figlia 
dovevano avere un trattamento privile- 
giato a proposito dell’isola di Caprera, 
era perchè i figli suoi erano i soli legit- 
timi. Ora io ho tutti i documanti per 
provare la mia perfetta legittimità, men- 
tre forsa non mi sarebbe tanto difficile il 
provare che èl matrimonio suo con mio 
padre era illegale ». i 

Si sa, scrive. l’Unità cattolica, che la 
prima donna del Garibaldi, Annita, era 
coniugata ad un altre; viceversa non si 
sa in qual modo la signora Francesca 

fosse balia di Teresita Canzio e potasse 
poi unirsi all’ Eroe, 

Mistari! 

I diritti delle Opere pie. 
Si ha da Brescia: O, 

Le pere pie, la fabbriceria ed il ve- 
scevo hanno spedita all’intendenza di 

finanza una diffida colla quale intendono 
pienamente rissrvato ogni diritto, azione 
e protesta contro la lagge sulla conver- 
sione della rendita nei rapporti dei titoli 
del consolidato da essi posseduti, non 
ritenendo questa legge applicabile alle 
opere pie, alle fabbricerie ed in gsnere 
agli enti ecclesiastici conservati. 

  

  

I GELATI DI ROMA. 
Roma, 10. — Durante la giornata di 

ieri agli Ospitali di Roma si presentarone 
parecchi altri individui con aintomi di 
avvelenamento per gelati mangiati. Ii 
Muricipio ha ordinato la visita di pa- 
recechie gelaterie. 
  anasizia 

Incidente ferroviario. 
Parigi, 10, — Ua treno proveniente da 

Bruxelles ha deragliato alle 10 di sta- 
mane mentre entrava sotto la tettoia 
della stazione del Nord. Dua vetture sono 
state rovesciate. Parecchi viaggiatori. rie 
mMasero coftusi. 

‘N Consiglio di San Marino 
è 

  

Si ha da San Marino: 
Sabato si è radunato il Consiglia Prin- 

cipe Sovrano sletto calle votazioni dl 
10 giugno. Pet la prima volta dacchè 
esiste la repubblica, il pubblico fu am- 
messo alla seduta. 

I consiglieri ad uno ad uno giurarono 
sui Vangeli. fedeltà alla Repubblica di- 
nanzi ai dua reggenti. Olinto Amati, con- 
sigliere democratico, 6ridò verso il pe- 
polo delle tribune: Giuro e saluto il po- 
polo sovrane. Le tribune scoppiarono in 
appiausi. Terminato il giuramento, fu 
subito proposta da vari consiglieri demo- 

ar
id
a 

PR
E 

| Nella Congregazione dei Riti. 

- Un socialista che si fa onore. 
uns puntura. Questa volta però essendo : Biella, 10. — Il sig. R. G. di Pari 

Legale e illegale. i 

anzi promise, tome volevano i democra» 
tici, che non si tratterrà per orà in een- 

Î siglio nulla finchè non sia stabilita tale 
: legge. 
i La breve seduta fu animatissima: vi- 
| brate le parole di democratici a di con- 
i servatori, lodevole il contegno del pub- 
i blico, la calma e l’equsnimità della reg- 
genza, 
  ARROSTI RON 

î Roma, 10. — Si è riunita stamane la 
Congregazione dei Riti per discutere in 
sede preparatoria i dubbi di arcismo dalle 
virtù del venerabile Giovanni Napomu» 
cano da TschiAerdr vescovo di Tranta. 
    

guano, cassisre di una Società Anonima 
della nostra città, fuggi all’estero la- 
sciando un ammanco di cassa di oltre 
30.000 lire. 

Egli, noto socialista = feroce antiglari- 
cale, non fu ancora denuaziato alia qua- 
stura sd anzi i compagni tentano un 

. salvataggio che, dato le circostanza, non 

è impossibile. 
Nel giro di pochi mes!, sono tra i so- 

cialisti biellezi chs si fanno onore! 
  

I mandati elettorali 

nell’Istria e nel Friuli 

Si ha da Vienna, 10: 
Con un discorso di circa tre ore, Ven. 

Bartoli ha cominciato l’ostruzionismo 
contro la legge destinata a modificare i 
mandati elettorali. 

  

Ì 

Sandaniele 
10 luglio. 

Militari... e qualoos' altro, 
Dimoranò adusque fra nei f militeri 

del 20° artiglieria venuti da Padova. Circa 
300 uomini di truppa sono alloggiati net 
locali della scuole, gli altri a piccoli 
gruppi in case private; i cavalli hanno 
per quartiere il piano del giardino pub: 
blico alla cui fontana si disssiano. I can- 
noni sono allineati in un campo a piedi 
del muraglione del giardino stesso. I 
primi tiri si sono fatti ai colli del Ci- 
mano sulla riva sinistra del Tagliamento 
dirimpetto a Cornino. 

L'animazione della vita cittadina ria- 
scende di molti gradi maesime alla ssra: 
suona la fanfara del reggimento e sul 
piazzale del « Caffè Piccoli » sitree a die 
verte un concertino formato dai migliori 
filarmonicei di qui. Sia per parte dell’au- 
torità, sia dal pubblico il resgimento è 
acccito con signi di simpatia. 

Il qualcos'aliro lo vorrei tacere, ma nor 
posse. Fia la prima noite dsl soggiorno 
dei milita:!, alcuni di questi per alcune 
vis andavano vaciando, cantando e di- 
stu*banda; su ciò si può chiudere un 
occhio e mezzo considerando la vivacità 
degli anni fiorenti dei giovani reclutati. 
Si devono invessa spalancare gli occhi — 
da chi si dave — su questo fatto che, 
anche nella truppa di questo reggimento 
come son prava troppo elaquente le can- 
zoni socialiste-anarvhiche intess cantarsi 
nella notte di cui sopra) si va infiltrando 
e sviluppando il germe di quelle trorte 
che rosseggiano di sinistra luce dinanzi 
la società sooderna incerta dell'avvenire. 

E si fa questo richiamo anche mirando 
al vantaggio di tutta quella gioventù mi- 
litare che domani deposte le stellette farà 
ritotno al campo o all’officina: Se oggi 
non si abitua alla disciplina, all’obbe- 
dienza al rispetto dell’autorità, domani 
ternato alla famiglia sarà la disperazione 
del vecchi genitori, maledicevti Vora che 

i loro figlioli partirono per la Caserma, per 
divenire insubordinati insoffarenti di giogo. 

Per l'inaugurazione del ponte, 
Si sono riuniti i negozianti sd eser- 

centi per formare un comitato dirsttivo 
per lo studio ed attuazione di un pro- 
gramma di feste. I presenti erano olîre 
una quarantina. Il comitato fu così no- 
minato: Presidente onorario on. Luzzatto, 
Presid. effettivo Sindaco I. Piuzzi Taboga 
e membri cav. Cedolini, sig. datt, De 
Rosa Veterinario e sig. A. Avgeli, B!an- 
chi F., N. Aequini, I. Pellarini, Si avranno 
mottra bovine, spettacoli, concerti, illu- 

municato il minuto programma di quaste 
fssta che dureranno per tre giorni. 

Nell’accennata riunione uvo degli in- 
tervenuti, il libraio G. Tabacco, coll’ ob- 

scita splendida ed un. maggiore incassa 
di palanche agi esercenti e negozianti 
fece per conoscere quale sarebbe il con- 
tegno del Conserzio nel metterai d’ac- 
cordo colla autorità ecolesiastiche per la 
benedizione del poute, nella cui occasione, 
intervenendo un Vescovo, si avrebbe mag- 

è gior concorso, anche per la possibili cre- 
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i simo. 6   eratici usa legge che permetta al popolo i 
di intervenire a tutte le sedute del con- ! giudicata sfavorevolmente colla sentenza 
siglfo. 

  

che îl Consorzio non fa inviti. 

È i sa 4 è 8 o E 9 
La regpenta dichiarò di assonssatire 

  dreipo. 
DALLA PROVII 

sera 34M II PRI e 

, , 4 ‘ 

quel trafiletto 

    
minazioni, balli. A suo tempo varrà co-. 

biettivo di procurare alle feste una riu- 

Al momento la mozione Tabacco fu   
  

Îi asuppe parlamenisea lialisao si è 
pune a questa legge pal danno ehe d 
riverebbe agli italiani in Istria è 
Friuli Orientale. 

Ora gl’italiani hanno in Istria quattro 
mandati, gli slavi uno; nel Friuli orien- 
tale gl’italiani ne hanno tre, gli slavi 
due, Sacondo il progetts governativo, in 
Istria gli italiani riceverebbaro due man- 
dati e gli slavi tre; nel Friuli gl’ italiani 
fue a gli slavi tre. 

D: queste cifre risulta evidente la ia- 
giustizia che il governo intende commet- 

jere contro gl’ italiani: onde il legittimo 
motivo di questi di opporvisi. 
  

Crisi nel gabinetto Germanico. 

Berlino, 10. — Giunga da Kiel la no- 
tizia che il ininistra della Marins, Tirpiiz, 
ha, dato le dimissioni e cha l'Imperatore 
ha nominato il suo ainisste von Muller 
in vece sua. Questo improvviso cambia- 
manto fa rivivere sutte le voci cha prean-. 
nunciavano domande di nuovi aumenti 
alla marina perda sessione d’inverno al 
Rai!chatag. 

TED A IR DINI DI INCERTI N LEAMORIZORAN ASTA TINTE ORIENTE 

I superstiti dei Mille. 
Il sig. Damiani — uno dei Mille — ha 

pubblicato l’alanco dei suparatititi dai 
Mille, che da Quarto salparono per ia 
Sichia, Na sopraveivono 233, Tra questi 
sono ricordati i friulani; Cosslo Valen- 
tino fu Nicolò di Talmassons, Griatafoli 
Pietro fu Luigi di S. Vito al Tagliamenio, 
Hilero Easa fu Marzio di Pordenone, Luz- 
zatto Riccardo fu Mario di Udine, Mor- 
gante Alfonso fu Girolamo di Tarcento, 
Zuzzi Earico Matteo fu Barica di Ce. 

{CIA 
«Gi vuole anche la benedizione >», 

Corì incemincia sul Lavoratore friulano 
il corriepondents firmato è vagabondo, îx 

scharza a bastemmia su! 
benedizioni, sul dito di Dio — su Dio che | 
sostiene il ponte se si fa la benedizione 
— che vuol punira i mortali della lero 
peccata, se invece, puta caso, il ponte 
benedetto crolli; dice dei preti molto 
furbi nella Joro colposa è canagliesca 
gesulteria; e finisce con una bsstemmia 
banale, 

Tutta una prosa di questa risma perchè 
(delta) di cui dice cho fa compassione, 
ha mosse quella pedina della convenienza 
di inaugurare il ponte colla banedizione 
religlioza. 

Non si risponde a un vagabondo che 

  

spropozite, insulta è fila dritto. Pure per! 
una-volta taafe si può rincorrere un Su- 
peruomo di tal razza, domandargli con 
tutta calma: Ma perchè tanto rovello, 
contro una Deneaizione, contro i preti? 
Nor sai che quella. rettorisa che usi è 
proprie quella che i nemici della dene- 
dizioni e dei preti di ieri hanno buttato! 
sulla via dono l'amara esperienza della 
sua inutilità e che i nemici di oggi hanno 
raccolto? Rispatta va vuoi essere rispettato, 

E ficisco insistendo sulla convenienza 

che all’inaugurazione del Ponte aul Ta- 
gliamanto sia fetta la benedizione e ri 
chiamando una osssrvazione uscita di 
penna ad uno del Libero Pensiero, al 
Tsine nella sua Histoire de la Comune, 
«Tutti i mascalzoni, i comunardi e tuiti 
i petrolieri tutti gli ubbriaconi, tuiti i 
cattivi soggetti, tutta la gente degna della 
galera, sono nemici ‘dei preti. Il fatto è 
indiscutibile. D'altra parte la brava gente, 
la gente dabbane, le persone caritatevoli, 
la gente onesta, stimabili, delicate sono 
tutti simpatici verzo i preti e loro profes-. 
sano rispetto ». Perciò, secondo il Taine 
Der essere gente dabbens ecc. acc. Diso- è 
gna professa rispetto anche ai preti e 
chismarli gratuitamente /urbdi nella loro 
colposa è canagliesca gesuiteria quando ane- 
lerebbero a compiare in atto delloro mi- 
nistero contro ai principi di Religione e 
di civiltà moderna è antical 

delta, 

S. Vito al Tagliamento 
gi 10 luglio. 

Fulminata mentre obiudeva una finestra. i 
Durante i imperversere del furioso! 

temporale di ieri, certa Pilon Teresa ma- 
ritata Ltut, d’anni 25 da Sesto al Reghena, 
recatzsi a chiudere fs imposte d’una fi- 
nestra, fu colpita da un fulmine cha 

n 

Molmezzo 
40 lviglio. 

Esami di maturità. 

Martedì 17 corr. nei locati della nostre 
acuele elementari, davanti al professor 
Frasso Ulisse, della professoressa Magni 
Vittoria ed al maesiro sig. Giuseppe Lom- 
bardo, avranno luogo gli esami di ma- 
turità. Potraano concerrervi tutti quelli 
che hsuno la licenza di IV. elementare 
e pressntano regolare domanda al nostro 
Municipio in caria da bolle di 60 cent. 

Il furto di Caneva in Tribunale. 

Micoli Lucia, una giovane ventenne di 
Ovaro, trovandosi l’anno scorso al ser- 
vizio to qualità di demestica presso la 
fainiglia Cassetti di Caneva, istigata ed 
aiutata da certa Gortani Cattarina pure 
di Caneva, si appropriava a più riprese 
a daono def padroni, tutte un corredo 
di biencheria e oggetti casslinghi par un 
importo complessivo di L, 450. Arrestata 
appena scoperto il furio e fatta diverse 
perquisizioni, quasi tuita la 
venne trovaia in casa di una sua gia, 
certa Micoli Margherita di Ovaro. Oggi 
comparve avanti. il Tribunale insieme 
alla zia, alla madre ed alla fstigatrice, 

L'imputata, pienamente confsssa, nal 
sua interrogatorio cercò di scolpare dalla 
imputazione di ricettazione dolosa la ma- 
dre a la zia, riversando tutta la colpa su 
le! è sulla Gortani. Ls imputate srano 
difese dagli avvocati Da Pozzo, Spinotti 
e Marpiliero, i danneggiati s'erano cosìl- 
tuiti parte civile con larv. Candussio. 

veveno essore sentiti una ventina di te- 

durante l'udienza ad assumere d’ufficio 
la difesa Galla Micoli Lucia, chiese il 
rinvio a domani, per studiare meglio la 

      sospesa | :2a rimandando 
le deposizioni def teati, ls arringhe e la 
sentenza. S. 

Cividale 

   

10 luglio. 
Sotto un carro. 

Ieri mattina il fanciullo De Giorgio 

sando correndo la strada cadde Botto un 

stante. 
— Auche a Spessa successe un fatto 

consimile. Verso le s:i, un carro carico 
di farina procedeva verso S. Pietro al 
Netisone, d’un tratto da un cancello sbue- 
cò correndo la bambina Boa Augusta di 

compistamente i piedini. 
Venne. ricoverata 

al nostro ospedale, ova ebbe premuross 
cure dai chirurgo dott. Antonio Sartago. 

Il medico si riservò ogni giudizio 

  

11 luglio. 
Aoquedotto — le Lampagne, 

tativa, di atudì, di discussioni pro e contro 
sî ha potuto ettenere cha l’acqua della 
fontana Bastianin di Torlano s'2 avviata 
alla volta di Nimis. ID lavoro dell’acqus- 
dotto ha superate orgiai le maggiori dif- 

i ficoltà sd ova riasce di facile esecuzione. 
SÌ erade che pal prossimo ottobre l’opera 

| Barà compiute, 

— Le campagas sono floride solito ogni 
riguardo: uva, granoturco, foraggi; ma 
la grandine ha voluto ferci una visita; 
però nen si lamentano danni calcolabili, 
Sa si eccettua Cergneu Superiore, dave 
va danneggiato fl prodotto uva e castagna, 

Osoppo 
10 luglio. 

Le corse... nel sacco. 
I giornali tutti infatusti delle corsa 

i cioliatiche, si sano dimenticati! di far 
ji cenno sulle corsa... nel sacco, avvenute 
domenica. 

Eppure per riguardo a chi le promosse, 
e le premosss con soddisfacenta risui- 
tate, meritavano almeno un cenno. 

L'organizzazione delle corsa ciclistiche 
«in Osoppo, destarone dal lungo torpore 
questi buoni popolani, e furono comes 
una scintilla che li destò dall’assopimento 
6 fece capire coma potevano fare qualche 

| Cosa anche egsi, 
Ei il primo risultato di queste nuove 

energie destate si ebba il giorno ottavo     l’ucciss all’ istante, 

Lo scoppio terribile della folgore, ss-| 
guito dal cupe rimbombo predotto dal : 
cerpo dell’infelice stramezzato nel pavi-: 
menta, fece secorrere i famigliari, 

La giovane sposa lascia dua tsnere 
creature; una bambina di 5 anni, ed un 
pargoletto ancora lattante. 

Tavagnacco 
10 luglio, 

Cane idrofobo. 

L'altra giorno scorazzava per la vié del 
passe un cesne che morsicò perecchie 
persone, le quali furono medicate dal 
dott. Feruglio. i 

Ns) dubbio, che il cane sia idrofabo, 
i feriti saranno mandati all’Istituto An- 
tiarabbico di Padova. 

i della festa. 

I giovinstti di Ossppo, con criteri di 
età più matura riuniti insieme elessero 
nel loro seno un comitato che organiz 
zatsé l6 corse nsl sacco. Il comitato ers 
composto degli adolescenti: Antonia Ven- 
chiarutti, Di Poi Vittorie, Giacomo Ven- 

| chiarutt, Pletro Da Cscco. 
I° comitato stabilì quattro premi, di 

poca entità, è vero, ma si pensi chi ne 
erano prematori. 

Alle 7 pom. di Damanica adunque 
comminciò la eorss in piazza Paleocops 
(Guiiu!). La piazza era tutta imbandierata 
e nel mezzo era eretto il palco della 
giuria. La popolazione accorsa allo spet- 
tacclo era molta, 

Ls corse piacquero immensamenta 4 
c'è a corgratularsi con questi giovanetti 

refurtiva. 

Dopo l'interrogatorio della imputate, da- | 

stimon!i, ma l'avv. Marpillero pregzto! 

causa, Il tribunazle, presieduto dall'avv, 
Leone Luzzati, accolse la domanda, e. 

3 domani: 

Giacomo danni 4, da Povoletto attraver-. 

carro di ghiaia, rimanendo morto alli-| 
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sa & anta z: i 3E fafasopz Sia S&I A i fana & A# che seppero arganilzaarie così bene a co 
si poca spesa. 

Il risultato finale è questo: I pramio 
(c. 20) fa aggiudicato a Cazssole Gia- 
como: ii II (c. 15) a Forgiarini Fran- 
cesso: il III (c. 10) a Forgiarini Agostino: 
il IV (e. 5) a Lenuzza Lorenzo. 

Da notarsi cha durante lo spettacolo 
suonò la banda dei ragazzi istituita da 
Lenuzza Lorenzo. 

Una lode ai bravi giovanstti: hanno 
fatto molto più di quello cha da loro si 
poteva pretendere. 

Casarsa 
i {O luglio. 

Morto vittima del treno. 

La notte scorsa alle ore 10.40 il guar- 
diano Biasutti Antonio cha faceva servizio 
al passaggio a lirallo sulle iines Casarsa- 
Portogruaro nella vicina frazione di San 
iovanni, non si sa comes, fu investito dal 

treno merci proveniente da Portogruaro, 
Il macchinista, benchè di notte, avvertì 
in cenfuso il triste fatto, psr cui fermato 
il treno ne dieda avviso al vicino casel- 
lante il quale accorso sul luogn trovò il 
disgraziato boesheggiante è con il rantolo 
Gella marte, Si mandò subite per il me- 
dico, pai il sacerdote e per l’autorità, i 
quali tutti. furono pramurosamsnte sul 
posto e trovarono l’infelice in uno stato 
disperato, Furono prestate la cura del 
caso. Il medico constatò al Bissutti dus 
ferite alla fronte, sopra i due sopracigli, 
probabilmente tutte due mortali ed una 
leggera al ginocchio destro. ll disgraziato 
visse ancora una mezz'ora e poi spirò 
senza ripretdere i sensi. Buon impiegeto 
egli lascia moglis è quattro figli, di cui 
il maggiore di 13 anni, 

L’accidente riesca un pa’ inesplicabile 
era certo bevuto, 

nen avendona egli ii vizio per eni non 
si sa coms agli si gia trovato dalla parte 
opporta del casello a mene chè accoco- 
latest « ridosso del muriecivolo che 
costeggia le tcsse con la ferrovia, non sia 
stato praso dal sonno in confuso e non 
abbia cercato di attraversare il binario al 
sopraggiungere del treno. 

Cronaca cittadina 

Giovedì 12 — #83. Erm. e F. 
Venerdì 13 — s, Anacieta. 

Fiere s merosti dalla oravine: 

Buia, Flaibano, Aqullei, 
Artegna, Bertiolo, Buia, Aquileia, Go- 

  

   

RR , i pizia, anni 2 a btraversando la strada fu travota : 
prima dei cavalli e poscia dal pesante! 

rro, le ruote del quale le stritolarono. 

Viet mEnntaà sir 

Consiglio Comunale 
i Consiglio comunale si riunirà in 

t. mesa alle ore 14 per trat- 
| saguante ordine del giorno: 

Seduta pubblica 
1. Approvazione dei seguenti praleva- 

menti dal fundo di riserra (art. 84 dol 
| bilancio) delibarati dalla Giugta Manisi- 
| pala a termini dell’art. 186 della legge 

| comunale e provinciala: 
Finalmente! Dòpo tanti anni di aspet- a) di lire 299.70 ad aumento dell'art. 

86 - spese per liti - a fine d! soddiafara il 
pagamento delle spess dal ricorso con- 
tenzioso prodotto dalle guardis campestri 
Battazzi s Tambozzo. Daliberaziona 4 
maggio 1906 N. 4192; 

b) Gi lire 17520 ad aumento dell’art. 
pretitato per provvedere al pagamento 
delle spess incontrate pet vari ricorsi 
alla 4, Sezione del Consiglio di Stato, 
Deliberazione 16 maggio 1906 N. 4800; 

c) di lire 1355 ad aumento dell’art. 
pracitito par spese incontrata in giudizio 
per escutare alcuni utenti morosi dell’ac- 
quedatto. Dalibarazionioni 25 maggio 1906 
N. 5027; 

d) di lire 7250 ad aumento dell'art 
1411 par provvedere al pagamonte di in- 
serzioni in giornali cittadini. Delibora- 
zone 30 giugna 1906 N. 5853; 

e) di lira 3425 ad umento d-!Part, 
srevvedere al pagamento di libri 
lia Ditta Achile Morti D-}iba- 

giugno 1906 5956; 
f) di Lire 105.35 ad aumsato dell'art. 

111 per provvedera al pagamento di libri 
forniti Galla Ditta Paolo Gamb'erasi. Da- 
liberaziona 30 Giugno 1906 N. 6050. 

2. Ratifica della seguenti deliberazioni 
prese per l'urgenza dalla Giunta Munici- 
palé a termini dell’art. 136 della leggo 
comuuala e provinciale: 

a) Pravvedimenti urganti per la fac- 
ciata del Duamio. Dsl!b. 8 Giugno 1906 
N. 5310; 

b) Nofme peri concorsi ai posti d’in- 
segiiamento vacanti nelle scuole elemonta- 
ri. Deliberazione 22 giugno 1906 N. 4993; 

c} Auterizzazione 2 risorrere alla 4. 
ezione del Consiglio di Stato. contro il 
ereto 2 giugne 1906 col quale il Mi- 

nisiere della Pubblisa Istruzione ha ac- 
olta il ricorso de! maestro signor Carlo 
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Gosmi per annullamento di concorso ban- 
lito nel 1905. Daiiberszione 30 giugno à 
1906 N. 5321; 

d} sggiudicezions della fornitura dei 
quaderni e degli oggetti di cancellecia 
gocorrenti nelle scuole elementari per il 
quinquenzio dal 1. Ottabra 1906. Deli- 
berazione 6 luglio 1906 N. 4426 

3. Officina Comunale del Gas. Dimis- 
sione del presidente, signor Ing. Toffo- 
lattî, è nomina in surrogazione. 

4. Proposta di murare nella sala Ajacs 
una lapide a ricordo del Plebiscito e del- 
l’anfrata fn Udine delle truppe italiano. 

5 Costruzione in Piazza Venerio di 
una tsttoja in ferre ad uso mercato 
coperto.   
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O. Nuovo ordinamento della locale Btas 
zione Agraria Sperimentale. - 

7. Progetto per la sistemazione della 
strada fuori Porta Gemona. 

8. Piano regolatore fra le Porte Prac- 
chiuso e Gemena. ; 

9. Proposta di adesione al Comitato 
Friulano psr la Navigazione Interna. 

10 Sistemazione mercato bovini ed ap- 
prevazione del progstto per la costruzione 
di una tettoia ad uso stalla di sosta. 

11. Legato Tullio. Impiego dei capitali 
ricavanti dalle espropriazioni. 

12. Goncorso del Gomune ner una gita 
gita cperaia distruzione all'Esposizione di | 
Milano. 

13. Inscrizione del Dir:ttore Generale 
delle Scuole al Menta Pensioni dei Mae- | 
stri slementari. i 

14. Spese per i festeggiamenti del 26 
luglio. 

15. Progetto per l’aperiura di una stra- 
da in prolungamento di visa Castellana 
sico al Cimitero Urbano. 

16. Proposta di vendita delle spazio 
comunale a ponente di porta Cussignacco 
fra le vie Cisis e Gradenige Sabbadini. 

17. Acquedetto Comunale. Estesa di 
tubulature nel territorio esterno e sosti- 
tuziona di tubulature in alcune vie della 

città. > 
18. Proposta di municipalizzazione dal 

servizio delle pubblicha affisioni. 
19. Convenzione con le Ferrovie dello 

Stato relativa alla roncessione di attra- 
versare la ferrovia Udine-Pontebba con 
la conduttura dell’Acqusdatto. 

Seduta segreta 

20. Segretario della Casa di Ricovero. 
Aumenti seszanali 

21. Lavatrici condotte. Assunzione a 
carico del Comune dell'Interno cantri- 
buio per la inscrizione alia Cassa Nazio- 
nale ci Previdenza per le pansioni. 

22. Guardie campestre Piani e Cremess. 
Liquidazione di Duona uscita per cessa- 
zione dal servizio. 

23. Guardia campestri ron riassunte 
quali vigili rureli. Proposte di cences- 
sfona di buona uscita. 

24, Propasta di sussidio alla vedova 
de! pompiere Gugli-Imo Madrassi. 

25. Proposta di nomina diretta della 
Signora Del Gobbo - Dall'Oste Maddaiana 
a titolare della condotta estetrica del se- 
condo riparto interno. - 

Predromi elettorali. 
Togliamo dsi Paese: 
« Ieri sera alle ore 845 nella sede 

sociale della Associazione Damocratica 
Friulana ebbe !usgo la prima riunione 
elettorale presieduta dal comm. Dimenico 
Pecile. i 

Scopo della riuniune era di prendere 
accordi e di stabilire una linea d'azione 
per ie prossima elezioni parziali ammi- 
nigiratire. Lori 

Venne neminato un comitato direttiva 
e si procedette alla sost'tuzions dei comi- 
tati rionali ». 

Per le povere figlie del pepolo. 
L’ivv. Feruglio par fausta ricorrenza 

off:s al Ritreatorio femminile lire 5 
L’avv. Caisutti in moria di Libera BI. 

lia Berlinghiert lire 1. 
La C. Linda Petrej: offre alla Scuola 

professionale in morte della Sabadini 
Moro lire 3 E 

La Direzione randa risonoscente le più 
viva grazie. 

Per le restrizioni mentali. 
Iì Friuli alla nostra replica risponde: 
« Non facciamo restrizioni mentali, si- 

gnori della Guria. No! non abbisma detto 
che voi abbizta ammessa qualche argo- 
mento della lezione Glemencig; abbiamo 
beusì detto che sti:mo aspettando che il 
maestro Giemansig pubblichi quella parte 
della discarsa cha per i! aubblico ha a2- 
pientamenta livragato. El aggiungiamo 
che, mentrs prima facevamo omaggio alla 
franchazza dall’avverasria, oggi dobbiamo 
riconoscere di avar errato in questo giu- 
dizio. 

Ciò nulla mano confuteramo gli fats- 

sn i
     

fl tempo e lo spazio se lo concedaranno». 
Abbiamo voluto ripredurrs intera la 

Pappolata massonicc-svangelica, per pre- 
sentars ai lettori un argomonto di corrat- 
tezza polemica. 

Questi signori insistono che il Cle- 
mancig ha omeaso una parte dsl suo 
discorso e non sanno dirci quale, di che 
trattava ecc. esc. 

E ne parlano così vagamante da farci 
Sospottare cha essi alludana ad un ap- 
pello agli insegnanti fatto dal Clemancig 
perchè adampiano con ogni serupolosità 
al loro ufficio; appello che egli fa seguire 
alla relazione, distingusndonelo assai bene. 
Difatti cominciava: « Ho finito. Ms pol- 
chè nen mi sarà data più l’occasione di 
parlare, a questo colto pubblico, così mi 
Bi parmaita di fare un caldo appalla ecc. ». 

Dal resto per confanders / appello ai 
Maestri can una parte d’una ralazione 
sul testo di scuola ci vuol la teste quadra 
di chi confuss morale confessionale con 
morale da confessionale; di chi credetta 
che il Clemancig abbia patrocinato fl 
Tientro dal catechismo nella scuola, solo 
Perchè disse ebe Diderot non trovò libro 
Più educativo chs questo ecc. ecc. 

IT signori del Friuli se la piglisno col 
Maestro Clemencig — e cambiazo giu- 
dizio a suo riguardo — dimentichi she 
nella pubblicazione del discorso il maestr 
© entra come... c'entra il tampe e lo 
Spazio del Friuli nella faccenda. 
Aveta dunque « errate in questo giu- 

diz'o 8, 2 

Intanto divartitevi a chiamar /ezione, 
iscorsa, ad isterismi (certificato questo 

della pulitezza di lor signori): ma questa 
lezione 0 discorsa od isterismi non vi fanno. 
troppo comodo, a quanto pare; tanto è. 
Vero che ametteta Ja vostra bila vestita. 
di questi appellativi.   
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Numerario in Cassa . . 

Cambiali in Portafoglio . . 

Conti Correnti diversi . . 

Effetticall incasso (E° ese 

Crediti in corso d’esazione . 

Debitori e Creditori diversi 

Mobilio e spese d’ impianto 

Valori di terzi in deposito 

a custodia 

IL Sinpaco 
Mons. Francesco Ostermann 

La Banca è aperta tutti i 
e fa le seguenti operazioni: 

da convenirsi.   
Giunta prov. amministrativa. 

(Seduta del 10 luglio 1906). 
Affari comunali approvati. 

Cavazzo Carnico, Assaguo combustibile 
ai comunisti, 

Tramonti di Sotto. Concaszione piante. 
S. Daniele. Gostruzians locale a uss 

giardino d'infanzia. 
Sutrio. Concessione piante al conduttore 

delia Malga Maletto, 
Sauris. Causa contro Dimini Sante per 

fonde comunale preteso, Transazione. 
Tramonti di Sopra e di Sotto. Tranes- 

sazione colla ditta Zatti pal moats Vean- 
chiaret. 

Chions Assunzione prestito di L. 20.000 
con la Cassa di Risparmio di Udine par 
sopperire alle spsss dat lavori pel fabb:i- 
cato scolastico # municipale, 

Socchieve. Aumenta di stipandio al me- 
dico condotto, — 

Polcenigo. Regolamento degli Siradini. 
Porcia. Aumento di stipendio al porta- 

lattere. 
Venzone. Cessione tarreno per costru- 

zione di una tomba, i 
Pozzuolo del Friuli. Cassione area risgr- 

vata nel cimitero è B'erti Ossolina. 
Magnano - Arta - Morsano al Tagliamento 

Coseano - S. Daniele. Tar ffi daziaria. 
Zuglio. Regolamento per la riscossione 

del dazio: 
Casarsa. Svincolo cauzione daziaria. 
Ipplis. Idem. 
Tolmezzo, Ospizio di S. Antonio. Con- 

troversia spedalità Tom:5 Stafano fra i 
Gomuni di Raveo e Trasaghis Dacida 
spettare la spesa al Comune di Trasaghis. 

Udine. Ospitale. Gontroversia apedalità 
Quaino Frausssco fra i Comun! di Udine 
e Fasdis. Daside spettare la spesa al Co- 
mune di Faedis. 

Scuola Popolare Superiore 
Corso di lingue Francess e Tadesca. 

Agli esami finali del corso di lingua 
francese, ch’ ebbero luogo presso questa 
scuola, si presentarono gl’ iscritti: 

Nuvoletto Antonietta da Udine, Zanelli 
Cornelis da Udine, Bonanni Luigi da Gs- 
mona, Pirioni Arturo da Udiné e Tam 
Eiio da Udine, 

E agli esami del corso di lingua tedesca 
si presentarono gl’ iscritti: 

Gamalero Tda da Gal'ipoli, Fusello Luisa 
da Venezia, Beltrame Enrica da Tarcento, 
Navaletto Angelo da Udine e Canciani 
Guido da Udine, 

Gli essminandi furona tutti promossi 
e con esito supsriore a ogni sapattativa, 
poichè le classificazioni ripartate variarono 
da 30 con lede a un minimo ci 2 su 30. 

Lode sincera pertanto va tributata af 
suddetti studenti, e più ancora agli egregi 
insegnanti: prof. Hnrico Riveire e prof. 
Pietro De Carina, che, con la valantia 
dell’opera loro, seppero in poco tempo, è 
superanco gravi difficoltà, ottenere così 
splendidi risultati. 

L’orribile morte d’una bambina, 
La bambina Amalia Zilli, di medi 17, 

abitante ai Casali del Cormor, l’altro ieri, 
vista sul focolare una pentola contenente 
delle patate, che poce prima sua madre 
aveva levata dal fuoco, fece per pren- 
derne una e si rovesciò l’acqua bolente 
sul corpo producendosi delle scottature 
di II. grade è1 petto ed alla faccia. 

La digraziata bambina do atroci roffe- 

ATTIVITÀ 

Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 

a garanzia operazioni . L. 
a cauzione di servizio. .  » 

Tasse e Spese d’Amministrazione. . . . . . . 

giorni non festivi dalle ore 9 alle 45, 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 3172 070 
» » a Risparmio libero, sopra libretti ; 

nominativi e al portatore . i 3172000 
» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 ‘mesi, al tasso 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 
5 172 al 6070, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accetti alla Banca. 

  renze cessò di vivere. 

24.966|12 

102.001 50 
. . L. 2.283.198.38 

  

  

43.050.— | 
. +. >» 248.815.416 | 2.525.063/54 
RL e ” 20.589!50 
CRA 6.425|58 

i 29.696/38 
Ae 7.200/—. 

Totale della Attività | 2.715.942|87 

464,263.78 

12.000.— 
» 9.279,45 485.542|93 

-$  16.665/92 

        Totale Generale | 3 218.A151|42 

IL PRESIDENTE 
F. MARTINUZZI 

Capi 
PATRIMONIO. SOGIALE 

L. TALE] 

Fondo di. Riserva . 

Depositanti a Risparmio e in conto corrente liberi e 

Fondo oscillazione valori 

» 

» 

  

PASSIVITÀ 

vincolati 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti 
Debi tori e Creditori diversi 
Conto Dividendi 
Fondo, previdenza impiegati 

Valo 

Utili Jordi depurati dagl’ interessi 

Totale della Passività 
ri di terzi in deposito 

a garanzia operazioni 
a cauzione 
a custodia 

L. 
» 

ns 

e risconto esercizio precedente. . 

IL DIRETTORE 
G. MIOTTI 

O BE AZIQIN 

  
Tassa di Riechezza mobile. 

Riteniamo oppartuno riterdare agli in- 
durtriali che la domanda per rettifica di 
reddite per ls tassa ai rifchezza mobile, 
pel secondo anno del b'annie 1906 907, 
in dipendenza del disposto dell’ ars. 23, 
dalla legge sulla detta tassa deva ossere 
pressnfata entro 11 corrente mese di luglio, 
Per norma degli interessati riportiamo { 
seguanti articoli: 

Art. 22. Il termina nel quale deva es- 
sare fatta ls dichisrazione dei redditi de- 
sorrerà dal 1 a! 31 luglio di ogni anno, 
a l’fonposta sarà commisurata sui red- 
diti dell’anno aatecedanta al mesa della 
dichfsrazione. 

Art. 23. Nelle stasso termine dal 1 al 
31 luglio saranno fatte le dichiarazioni 
delle variazioni se della cessazione dei 
redéiti. 

Att. 28. Par il sscando anno del bien. 
nio il contribusnte potsà chisdsre la ret: 
lificazione dal reddito fuscritto asi orimo 
anno, In tal caso l'accertamento prece: 
dante cesta di avere effetto por il secondo 
acna riguarda a tutti i redditi, tanta per 
l'agente quanto per il contribuanta. 

I ricorsi vanno starti sui moduli « D'- 
chiarazisne di Raddita » che si ritirano 
dagli uffisi dgils impasto, 

Il passaggio 

dell'ex imperatrico Eugenia. 

Ivri nel npomerigrio, 0! diretto pravs- 
niente da Venazia è passata ner la nAstra 
stazione, diretta a Vianna l’ex Impertrice 
Eugenia, 

Teatro Minerva. 

CINEMATOGRAFO REALE. 

Tuteressantissime }s proiezioni di quasto 

splendido Cinematografo. 
Notiamo fra la sigllori: Viaggio nel- 

PEgadina s cani contrabbandieri. 
Questa sera spettacolo con proiazioni 

variata. 

Vecchiaia disgraziata. 

Nel pomeriegio di ieri, certa Conti 
Tsresa d’anni 62, sitravarszado piazza V. 
Emanusle vanve colpita da grave malore 
€ stramazzò a terra. 

Nilla caduta riportò una ferita alla 
testa che all’Ospitale, ave fu condotta 
da un vigile urbano, le praticarono scita 
punti d sutura. 

RSI De ra den 

| GRONACA RELIGIOSA 
mi map 

Per la festa dei Ss. Ermagora 
e Fortunato. 

Questa sera, alle are 5, atranno luogo 
nslia S. Mstrepolitana ! primi Veeperi 
dei Ss. Patreni, e damsttina alle 10 se- 
guirà il solenne Pontificale di S, Ece, il 
nestro v. Arcivescovo; è la sera, all'ora 
stessa di oggi, £ secondi Vesperi, © 

Psr la circostanza la Scuola locale di 
S. Cacilia ageguirà Ja Messa a 3 voci 
rli del prof. Giuseppe Cicognani, g'à prè- 
miata dalla Società Cecilisna Subalpina, 
sd i Salmi del prof. Delfino Thermignon 
Direttore dalla Marciana di Venezia, 

TIT AI PE 

    

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi,   

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per eonto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su. qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

to terzi. 

con 

e 
È 

i 

Le azioni della Banca, del valore di Lire 26.80, oltre la tassa 
da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
e non possono essere cedute senza il 
ministrazione, al quale è riservata | 

il carattere dell’ Istituto. 

successo 

  

FABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

Telefono N. 755 

Totale Generale 

      

Camera di Commercio ili Udine. 
Corso medio dei cambi. del giorno 10 

luglio 1906: 

Rendita 50;0 L. 
» 312010 (netta) » 
» 3 010 » 

Obbligazioni, 
Ferrov, Udine-Pontebba L 

». Meridionali » 
» — Mediiarranas 40/0 » 

» Italiane 3.0; » 
Credito com. prev. d34 0,0 x 

Cartelle, 
Fondiaria Banca Italia 3.750;0 L. 

»  Cassarisp., Milano40;0 » 
s » » s° 500°» 
» Is Ital, Roma 40/0 » 
» ® » » 4170/00 » 

Cambi fohagues «sa viata). 

Francià {oro} i la 
Lo 1dra (sterline) ; 
Ge mania [marchi 
austria (corone) 
Pisteebureo (ubi 
Rumabiz {Tel} 3 
Nuova Vork (dollari; ‘ 
TE we î Viy Si ta ( chia (Fire torchol 

nari sE ROSI A RE I i re 

Dottor, Zapparoli, 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Gli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 

| lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 

i 

peer. me 

nuele) — Udine. 
Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 

ogni 
Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale el 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

giorno feriale e festivo. 

102 34 
101.35 
TZ 

497 50 
397.75 
902 25 
356.25 
202 75 

900.75 
907.79 
013.25 
009. 
Di7.— 

99.95 
25.45 

122.89 
104 57 

98/50 | 
513 

22.75 

specialista per 
le malattie di 

passivi a tutt’ oggi 

consenso dei Consiglio d’ Am- 
azione, | ‘a ammissione di nuovi soci. — 

Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le. facilitazioni 

Premiata Fabbrica Stoft: e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
LORENZO RUBELLI 

D_DGo A È VEN EZIA da %1 % 

STOFFE PER M:BILI & DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRIE 
zi Paramenti Sacri > 

Pianette, Piviali, T'umicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenaardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg >se di pagamenio - Progetti e campioni a richiesta 

VENEZIA 

P<B=<@4B1® dB} è > D@>4S=4®4S<8[ 

  

    

  

133.620.— 

43.504.17 

947.72 180.071 {89 

® . ® . 2.311.264/05 

SI 124.370|54 

  

: I4156|/ 
> 1.154|70 
pe 7.971/90 

2.678.989/08 

464.263,78 
12.000. — 
9.279.145 4835.542193 

53.619|41 

3.218.151|42     
IL CASSIERE 

O. Politi 

  compatibili 

       
   

DEPOSITO e VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 da 

Bsrgedorfer EISCUWERK W. BER- 
GNER — Bargedorf, macchine ed accessori 
per latteris. Specialità scrematrici ASTRA 
— sistema Alfa-Laval perfezionato. 
Rappresentante per la provincia ANGELO 
MARCHETTI — Tolmezzo. 

dirvi an ie DETERRENTE map tt 

Azzan Augusto, d. gerente respensabile 

Udine, tip. » Croclato ». 
    

Municipio di Udine. 
Si fa noto chs, presso l’ ufficio Muni- 

cipale di Economato è g'à cominciata 
la vendita delle targhette psr i motocieli 
ed all’ ufficio Successioni, quella per gli 
automobili. 

Col giorno 1° agosto p. v. saranno ele- 
vate Ie contravvenzioni ài possessori di 
detti veicoli circolanti su arèe pubbliche 
sprovvisti del prescritte contrassegno. 

CIT n] 

Ferro-China Bisleri. 

Il ch.mo Prof. # fa «al S. TOMASELLI, Nelete fa Sul 

Direttore della HE 
Clinica Medica 
nella R. Univer- 
sità di Catania 
scrive: 

“IH FERRO-| 
“ CHINA-BISLE- 
“ RI esercita una 
‘azione tonico-ri- 
“costituente effi- $ 
“ cace, ed è da rac- * n 
‘“eomandarsi, a preferenza, nelle ane- È 
‘* mie, nella convalescenza delle malat- & 
‘tie acute e nelle atonie digestive... 
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Acqua NOCERA UMBRA dere, 
Esigero la marca + Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 
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a base di F ERRO- CHINA-RAB 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del ; 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la. Marca speciale depositata. 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
$& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta : . E. G. Fratelli 

Î Deposito por ro presso il farmacista GIACOMO CO 

I “alla o vgia,, Piazza V. E. 

te i Pr aio fore 9 ®®® 

  
  

  

de È n Pe Foa, 

So | dt da È TOMI 

  

ESSATTI e far   

  

Grande Stabi imento Artistico 

FRATELLI FILIPPONI 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Telefono 3-06 

Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine 
Telefono 3-07 

    

    

  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

  

Unica fabbrica nel Veneto 
ou specialista per la fabbricazione di Bandiere per ie società, 0 

per premi, o per balconi. 

BEKRAEIVHI HBLUHBENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Loppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- 
sano, Enemonzo, Socchievee cc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 

3 8 
w 

PER RL CONSE 

[Careco. Barni, 
Si vende tanto n che inodora od al petrolio da & Fa isti, Droghieri, Profumieri e co 

sito le da MICORE 3 &, © Via degno 12.-Ì 
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e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre:lini secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir: si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi di tele incerate — Veli per buratti —- Reti metalliche per stacci 
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7 bastoni da Pastenbio] -.. Ventagli — Portafogli — 

é Grande Assortimento Portamonete Pel: (vera ambra e vera schiuma) 
r<x4exso— Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

° COR ONE MORTUARIE Vendita all'ingrosso e al det 

; SD ; SC e 5 

Ser. a San Giacomo | = UDINE Jr 

2 Confezione con Deposito Arredi Sacri 

== Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale     
  

          

se Be 

Manifatture varie || ‘ATredi da Chiesa 
| Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thul in Pet Merlo; Copri 

Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle BIOL Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, moriuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Cioni ‘bianchi coro, Padiglioni per altare Si seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie 1 e cotone, f? camici e cotte, Colonnami seta Do tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e cO- 1° le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

«tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

F: colorate ad olio per tendoni in tutti i (j} 0T0, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

AN | colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. 

fatture. Oro e argento per ricamo ?°9ooo 

LARIO N A PR rinne  ne A IR A icei cati Rrzizzon dune da Verdi inn cart ee ere e rent ta Udine -- Tip dal “Crociato,,     
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arts tari hs nat” tene stiate Cara” IOFANIS 9 Cara” gt sla EC Serri! 

Impossibilo e concorrenza — — UBINE, Via Morcatovecehto N. 4 e 19 TO inn Concorrenza di 

FABBRICA QOMBRMEBELALI OMBRELLONE... 
| (premiata con due medaglie all Esposizione Regionale di Udine) CR o 
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